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No, no, no, no.
Ma che è ’sta
roba? Esci di

casa una domenica mattina e scopri che
tutte lestradeetuttigli incroci lungoil tuo
abitualepercorsosonostaticontrassegna-
ti daavverbidi negazione, tracciati inma-
iuscolo sull’asfalto con uno spray bianco,
enormi, sottolineatidaunarigadellostes-
so colore. C’è un no scritto a rovescio an-
che allo stop della via in cui abiti, come a

dire che è vietato, o comunque sconsiglia-
bile, entrarvi.Ma le centinaia di no sareb-
bero ancora niente. Qualcuno ha pure di-
pinto frecce in ogni dove, di svolta a de-
stra, di svolta a sinistra, diritte, per cui ti
toccasperare che si tratti almenodi verni-
ce non indelebile (però a distanza di gior-
ni ti accorgerai che il macello è ancora lì,
siapure attenuatoda sole e pioggia).
MentrepensiallamarachelladiunPolli-

cinounpo’bambo,eccochescorgiall’oriz-
zonte una transumanza di podisti. Come
tante piegoremonzue, avrebbe detto Car-
lo Goldoni, o forse omeni senza sesto, se-
guono l’itinerario forzato (...)•> PAG27

ILFATTO. Ifuneralidelladiciottennemassacratadaungruppodinigeriani.LaLegavaall’attacco

Pamela,lacrimeepolemiche
Salvini:«Vittimadichinonèuomo».Lafamiglia:giustiziacontrolabarbarie

CHIVINCE. Il veroneseconquista la tappa CHIPERDE.KocolMilan: gialloblù retrocessi

CONTROCRONACA

Ehi, podisti, fate marcia indietro
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Lavita
diognuno
èunbeneunico

La sua voce in Arena per dare
unamano almondo. ConVero-
na nel cuore e milioni di perso-
ne davanti alla tv. «C’è solo
l’imbarazzo della scelta, per da-
re una mano a chi sta peggio e
fare solidarietà. Ilnostro spetta-
colonasceper questo, inun tea-
tro straordinario». Andrea Bo-

celli, 59 anni, uno dei cantanti
italiani più famosi al mondo,
lancia in una intervista al no-
stro giornale la sua «Notte di
Andrea Bocelli» in Arena dell’8
settembre:«AmoVerona.La li-
ricaha futuroperché èbella eva
coltivata con un marketing di
qualità».•> GIARDINI PAG11 IncantanteliricoAndreaBocelli,59anni:unastarinternazionale

INTERVISTAESCLUSIVA.L’artistapresentalospettacolodell’8settembre

Bocelliabbracciala«sua»Verona
«LiricainArena,grandefuturo»

Lacrime e rabbia ai funerali di
Pamela Mastropietro, la ragaz-
za romana di 18 anni violentata
e uccisa a fine gennaio a Mace-
rata,delittoper il quale trenige-
riani sono in carcere. La fami-
glia chiede: «Vogliamo giusti-
zia contro la barbarie». «Fine
pena mai», attacca il leghista
Calderoli. Salvini: Pamela vitti-
ma di chi non è uomo.•> PAG4

diMAURIZIOCATTANEO

Governoovoto,
mabastabugie

D
a quando l’Italia non ha un governo i
dati che giungono dal fronte
dell’economia e del lavoro sono
sempremigliori.Ma allora che
dobbiamo sperare? Che accada come

in Spagna o inOlanda che sono statemesi senza
esecutivo?
Battute ed ironia a parte un governo ci vuole,

ma ciò che abbiamo visto in questi sessanta
giorni non fa ben sperare. Non parliamo solo
delM5S che dai «vaffa» è passato alla politica
dei due forni di democristianamemoria. E
neppure del Pd alle prese con contorsioni degne
di un fachiro indiano. Per finire con un
centrodestra coerente nell’alleanza tra Salvini e
Barlusconima un po’meno sul fronte esterno.
DomaniMattarella farà l’ultimo giro di

consultazioni e si fa sempre più strada l’ipotesi
un governo tecnico sostenuto dalle forze
cosiddette responsabili. Un esecutivo che
dovrebbe durare pochimesi, giusto il tempo di
allestire una finanziaria adeguata e varare una
nuova legge elettorale. Poi tutti a casa.
Un po’ la riedizione del governoMontima con

una personalità gradita non solo al presidente
ma ai partiti che lo sosterranno. Ovviamente i
grillini non saranno della partitama
torneranno al «vaffa» per spingere sul
malcontento ed incrementare i voti.
Non sappiamo come andrà a finire. Difficile

pensare chemolti dei nostri onorevoli, che
prima del voto erano disoccupati o con redditi
modesti ora rinuncino ad un assegno di 15mila
euro netti al mese. In pochi in nome della
coerenza sarebbero davvero disposti a staccare
la spina a dicembre e tornare alla loro
cameretta in casa dei genitori.
Comunque vada a finire, ci auguriamo che gli

elettori ricordino ciò che è accaduto in questi
duemesi di stallo politico. E cioè che tutte le
promesse- irrealizzabili e populiste- che
venivano sbandierate durante la campagna
elettorale erano già in buona parte finite nel
dimenticatoio. Tra reddito di cittadinanza,
legge Fornero ed Europa, si cominciava a far
distinzioni, ad addolcirne i contorni, a
«rateizzare» i tempi ed i contenuti.
La realtà è che le scorciatoie non esistono. Il

risanamento dei conti è una strada lunga e
dolorosa, la battaglia contro i privilegi
difficilmente viene fatta dai nuovi privilegiati,
l’immigrazione non è solo una questione di
muri, e l’Europa èmatrignama se ne usciamo il
rischio è di finire peggio della Grecia.
E allora che si faccia un governo o che si vada

al votoma basta dire balle agli italiani.
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MARITODENUNCIATO
Fingeunfurto
erubairisparmi
dellamoglie

•> PAG14

CAPORALATO
Uomoarrestato
persfruttamento
Pestatoincarcere

•> SANTI PAG13

MONUMENTISCALIGERI
Allertacaosalcortile
diGiulietta:«Freno
alflussodituristi»

LANCIATALASONDANASA

MissioneMarte,viaggio
alcuoredelpianeta•> PAG6

STRAZIO A BOSCHI SANT’ANNA

AddioalpiccoloGabriele
«L’angelopiùbello»•> PAG40

L’umanità ha superato i sette
miliardi di esseri umani. Non
ne esiste uno uguale identico
all’altro. Ogni persona umana è
unica nella sua identità.
Tutti uguali nel proprio essere

umano. E tutti differenti gli uni
dagli altri in quanto ad indivi-
dualità.•> PAG26
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Vescovo di Verona
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BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it

Cerchi una badante
di fiducia?

a costi accessibili a tutti

Associazione No-Profit - C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
veronacivile@gmail.com - www.veronacivile.com
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Badanti qualificate sono disponibili
subito, fra quelle preselezionate da noi,
puoi scegliere quella ideale per te.

€.8,00
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SAN MASSIMO (VR) - Via Urbano III, 12

045-8904327
www.dentistiriuniti.it



PROTESI SENZA PALATO
CON SISTEMA

Clic-Clac

D
ir.

 S
an

.: 
D

r. 
F.

 F
io

ri
nd

o

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro

P
os

te
Ita

lia
ne

S
.p
.A
.-

S
pe

d.
in
a.
p.

-D
.L
.3

53
/2
00

3
(c
on

v.
in
L.
27

/0
2/
20

04
n.

46
)a
rt
.1

,c
om

m
a
1,
D
C
B
V
er
on

a
y(
7HB
5J1
*LQ
RKK
R(

+:!z
!,!z
!.

ds: slorenz



diSTEFANOLORENZETTO

(seguedallaprimapagina)

(...) che qualcuno ha segnato
nottetempo per loro sul bitu-
me. Lo so, guai a parlar male
dei camminatori domenicali,
e dei pedoni in genere. Sono
sacri agli dei, specialmente
quando attraversano la strada
sullestrisce,eperciònonguar-
dano né a destra né a sinistra,
si lanciano in mezzo alla car-
reggiata con laproterviadi chi
sachela leggeèdallasuaparte
e crede che le zebre siano co-
razze. Tuttavia ame, sedenta-
rio cronico, d’inimicarmeli
nonimportaunpresidentedel-
laCamera secco.
Ma sì, datemi pure del siór

Toderobrontolon,peròstavol-
ta mi sento nel giusto, e non
tantoinvirtùdel fattochecon-
sidero la sedia un indumento,
più che un oggetto d’arreda-
mento,tant’èchequellaindos-
sataper l’estate(AerondiHer-
manMiller traforata) è diver-
sa da quella per l’inverno (Fo-
rum Executive di Frau in pel-
le). Giudico un arbitrio, un
abuso intollerabile, che gli or-
ganizzatori di unamarcia non
competitivasisentanoautoriz-
zati a trasformarsi in writer e
imbrattino impunemente il
suolopubblico. Le semprepiù
rarebitumatureelagiàscassa-
tissima segnaletica orizzonta-
le sonofinanziate,finoaprova
contraria,ancheconlemietas-
se (47,18 euro l’anno, appena
versati induerateanticipateal
Comune di Verona, solo per
entrare in casa mia, «canone
occupazione spazi e aree pub-
bliche», lo chiamano). Perciò
ritengochegliuniciautorizza-
ti amutarne la fisionomia sia-
no gli stradini municipali ad-
detti allamanutenzione.
Fraaprileemaggio, l’Unione

marciatori veronesi ha previ-
sto 17 gare; addirittura 42
quelle segnalate nella nostra
provincia dal calendario del
podismoveneto.Se tutte leas-
sociazioni simettessero a usa-
re lo spray, in quali condizioni
verserebbero a giugno le stra-
de del Veronese? Da notare
che il medesimomalvezzo era
già invalso anche fra i promo-
toridelle gare ciclistiche.
I signori che irreggimentano

ogni domenica i maratoneti
non sono tutti benefattori
dell’umanità. Chiedono chi 3,

chi 5, chi 7, chi 10, chi 15, chi
addirittura20eurocomequo-
tad’iscrizione,accettanopersi-
no bonifici bancari e versa-
menti con Paypal, consegna-
no ai partecipanti pacchi da
mezzo chilo di tagliatelle
all’uovo o di riso vialone nano
avuti in regalo da sponsor ge-
nerosi, o�rono (a pagamento)
assicurazioni contro gli infor-
tuni.Esolo inrari casi versano
ilricavato,almenoparzialmen-
te, inbeneficenza.
Il fatto è che viviamo in una

società a misura dei desideri
individuali, per cui chiunque
approfittadeibenicomunico-
mesegliappartenesseroepen-
sa che rientri fra i suoi diritti
inviolabili disporne a piaci-
mento. Disturbare la quiete
pubblica con musiche a tutto
volume? Si può, perché è la
mia festa di compleanno.
Sbraitareper stradafinoalle 2
di notte reggendo il calice del-
lospritzfraledita?Sipuò,per-
chéè venerdì sera, è sabato se-
ra, è domenica sera (in zona
universitariaperchéèmercole-
dìsera)edevodivertirmi,ema-
gari ubriacarmi. Bloccare il
tra�co? Si può, perché sto
chiedendo un’informazione
stradale o scaricando la spesa.
Parcheggiare in divieto o in
doppiafila,ostruendoildeflus-
so degli altri veicoli? Si può,
perché ho fretta, perché non

ho trovato posto altrove, per-
ché «è solo per cinque minu-
ti». Occupare un’intera corsia
dimarciaa�ancandosi inbici-
cletta? Si può, perché dovrò
pur scambiare quattro chiac-
chiereconicompagnidipeda-
lata.Farpisciareilmiocanesu-
gli stipiti delle porte di palazzi
e negozi altrui? Si può, perché
gli scappa, poveretto, e perché
è nella sua natura marcare il
territorio, e perché comunque
mica riuscirebbe a farla in un
vasinoportatile.
E pazienza se è stato calcola-

to che nella sola Firenze l’uri-
na versata dai nostri amici a
quattro zampe raggiunga i
13.000 litri al giorno, l’equiva-
lente di tre autobotti, tanto da
indurre la Cassazione, che do-
veva esprimersi sul ricorso del
proprietario di un edificio sto-
rico di via Maggio oppostosi
all’assoluzione di Massimilia-
noN.dalreatodideturpamen-
to, a sentenziare che il padro-
ne è obbligato a «intervenire
con atteggiamenti tali da far
desistere il cane, quantomeno
nell’immediato», dall’espleta-
re le funzioni idrauliche sui
muri degli stabili o sulle ruote
degli automezzi parcheggiati,
e a portarsi nel contempo ap-
presso una bottiglietta
d’acqua per diluire la pipì nel
casodi bisognini indi�eribili.
Mi aspetto che gli ideatori

delle marce non competitive
(ladizionefaancheunpo’ride-
re:tutti ipartecipantisgomita-
no per arrivare primi) venga-
noaprendermiacasaconifor-
coni o che mi accechino con i
loro spray. Eppure sono fra i
pochi a capire perfettamente
le ragionidegli ignoti chehan-
no insozzato le strade della
mia vallata con i loro no e le
loro frecce direzionali. Proba-
bilmente gli infelici erano a
corto di uomini e di mezzi. In
passato, infatti, a ogni crocic-
chio si mettevano persone in
carne e ossa a orientare gli
spossati viandanti sui sentieri
giusti, e non sgorbi disegnati
sull’asfalto.
Posso testimoniarlo perché

nel maggio di 45 anni fa sono
stato anch’io uno di loro, degli
organizzatori, intendo, non
deimarciatori,chédiscarpina-
re su per le salite non ho mai
avvertito il bisogno. Solo che
eravamo in oltre 50 volontari
per 738 partecipanti, una per-
sona ogni 15 podisti da instra-
dare sui due diversi percorsi
della Marcia corta della Val-
pantena, 20 chilometri. Ci
scrissi anche - la domenica 6,
esattamentecomeoggi - ilpri-
mo articolo della mia vita. Si
apriva con la sigla «Ste. Lo.»
fra parentesi, ma avrebbero
potuto benissimo firmarlo
con l’abbreviazione inversa,

«Lo. Ste.», dato che sembrava
redattodaunvinaio emostra-
va l’andatura incertatipicade-
gli sbronzi.
Vorrei anche far notare agli

odierni imbrattastrade che
quegli organizzatori - Unione
sportiva Virtus (complimenti
per la promozione in serie C),
gruppo alpinistico Dolomiti e
circoloAcli diBorgoVenezia -
si accontentarono di indicare
la retta via con le bandierine e
di farpagareunaquotad’iscri-
zione di 1.200 lire, 0,62 euro.
Il ricavato,poi,nonandammo
a mangiarcelo in trattoria. Fu
interamente devoluto a due
preti originari del quartiere,
uno missionario nello Zaire e
l’altro in Brasile, oggi entram-
bi scomparsi, padre Giovanni
Trivella edonRenzoZanetti.
Il primo, comboniano, nel

marzo di 55 anni orsono era
statoarrestatoinSudaneaccu-
sato di spionaggio dal genera-
le musulmano Ibrahim
’Abbud,cheavevapresoilpote-
renel1958conuncolpodiSta-
to e si credeva la reincarnazio-
ne del Mahdi. Padre Trivella
fu espulso dal Paese africano
dopo essere stato tenuto pri-
gionieroper71giorni, insieme
conaltri14detenuti, inunacel-
la incandescente che misura-
va3metriper5 in larghezzae
meno di 2 in altezza. Cercate
d’immaginare che vita posso-

no fare 15 individui avendo 1
metroquadrato ciascuno adi-
sposizione.Inpraticadormiva-
no in piedi, addossati gli uni
agli altri. Il prete vestito di
bianco uscì da quel cubicolo
piùstortodiunulivodelGetse-
mani, piegato per sempredal-
le scudisciate inflittegli con il
nerbodibuedai suoi aguzzini.
Riuscì però a battezzare due
compagni di sventura prima
che venissero giustiziati dagli
sgherridel dittatore islamico.
Il secondo, un prete diocesa-

no, partì per l’America Latina
e dopo qualche tempo s’inna-
morò di una sua parrocchia-
na. Chiese alla Santa Sede la
dimissione dallo stato clerica-
leesisposò.Ebbequattrofigli.
Una famiglia meravigliosa.
Avendolo incontrato a Rio de
Janeirounadecinadiannido-
po, e poi anche in occasionedi
qualche suo ritorno a Verona,
so con certezza che la formula
dell’ordinazione-«tuessacer-
dos in aeternum» - rimaneva
scolpita in caratteri d’oro nel
suo intimo.
È davvero sorprendente che

proprio nelmomento in cui si
constata con sollievo la scom-
parsadellera�gurazioniosce-
nedalle toilettedegli autogrill,
insieme con le pro�erte che le
accompagnavano, adesso sia-
noaddiritturaglisportivialor-
dare lepubblichevie.

Siamo arrivati al punto che
l’Aziendamilaneseserviziam-
bientali ha dovuto istituire un
repartoantigra�tiefissareap-
posite tari�eper i lavori con le
idropulitrici suimuri rovinati.
Laprimavoltapaghi16,07eu-
ro almetro quadrato su pietra
e marmo e 10,87 su intonaco
tinteggiato. Dopodiché, sicco-
me i cretini non si riposano
mai, i cittadini esasperati pos-
sono abbonarsi, versando una
quotafissadi 200euro l’anno,
più4europerognimetroqua-
drato di superficie e�ettiva-
mente ripulita durante gli in-
terventi, che l’Amsa garanti-
scenel girodi tregiorni.
Ma se pensate che tutto que-

sto sia su�ciente, vi sbagliate
di grosso. Già due anni fa
l’Assoedilizia aveva stimato
cheperbonificarelasolaMila-
no dalle sozzure dei gra�tari
servirebbero dagli 80 ai 100
milionidi euro.
IntantogiacesepoltoallaCa-

mera un disegno di legge che
era stato presentato dal depu-
tato Andrea Causin (Area po-
polare), il quale avrebbe volu-
tosanzionarequesticomporta-
menti con 10 giorni di guardi-
na. Non in un carcere vero e
proprio,bensì incameredide-
tenzione realizzate dai Comu-
ni dentro le sedi delle polizie
municipali. Campa cavallo.
L’unicochefinoras’èdichiara-
topronto a far costruire le cel-
le è stato Luigi Brugnaro, il
muscolare sindaco di Venezia
che nello scorso fine settima-
naha istituito i tornelli per re-
golare l’ingresso dei turisti in
città.
Meglio dei politici hanno sa-

puto fare cinqueveronesi,Mi-
chele Abrescia, Stefano Din-
do,CarloFranco,PatriziaMar-
tello e Paolo Zattoni, i quali
nello studio del notaio Marco
Porceddu Cilione hanno fon-
dato un’associazione non lu-
crativa di utilità sociale, chia-
mataAngelidelbello, istituen-
do fin da subito un «graphiti
kommando»che sipreoccupa
dirimuoverelescrittevandali-
chedaimonumenti cittadini.
Duedomenichefahovisto in

azione sul pontePietra i bene-
meriti di questa Onlus. Con
certosina pazienza, e tanto
óntodegómbio, stavanoelimi-
nando le scemenze scribac-
chiateconipennarellisuipara-
petti da legioni di teppisti.
SfortunatoquelPaese cheha

bisogno di angeli del bello. Si-
gnifica che ci sono in giro per
le strade troppi demoni del
brutto.
www.stefanolorenzetto.it
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Ipodistihannolalicenzad’imbrattamento?
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